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L
a logistica italiana ha in-
tenzione di riprendersi 
l’import/export di prodot-
ti farmaceutici, un setto-

re industriale in cui l’Italia è 
leader a livello continentale. I 
medicinali, o comunque tutti i 
prodotti in qualche modo legati 
all’industria del pharma, hanno 
un elevato valore intrinseco e 
devo giungere a destinazione 
in fretta, per questo viaggiano 
in aereo. Finora però la quasi 
totalità delle importazioni e 
delle esportazioni italiane ha 
transitato dagli aeroporti di 
Bruxelles, Francoforte e Am-
sterdam. L’Italia ha ora deciso 
di interrompere questa tenden-
za, mostrando quanto di buono 
stanno facendo alcune aziende 
private, soprattutto negli aero-
porti di Milano e Roma. 
Nei giorni scorsi per esempio 
l’handler aeroportuale Alha ha 
presentato a Malpensa il suo 
nuovo dolly refrigerato, ribattez-
zato CoolBox, per la gestione in 
rampa del prodotto farmaceutico 
e della merce deperibile. In pra-
tica si tratta di un mezzo gom-
mato che consente di trasportare 
a temperatura controllata, dalla 
stiva dell’aereo al magazzino 
dell’aeroporto, i container con-
tenenti prodotti farmaceutici, 
evitando il rischio di shock ter-
mici sia d’estate sia d’inverno. 
Il nuovo sistema è stato proget-
tato, realizzato e brevettato in-
sieme all’azienda Petriglia (con 
cui Alha costituirà un’apposita 
joint venture per la commercia-
lizzazione di questi carrelli) su 
impulso della compagnia aerea 
Cathay Pacific Cargo. 

«Il settore farmaceutico negli 
ultimi anni è stato al centro di 
numerosi investimenti del grup-
po Alha, un piano di sviluppo 
teso a garantire al cliente finale 
il controllo totale sul processo 
di gestione del prodotto, dall’ae-
romobile fino al magazzino di 
consegna e viceversa» ha spie-
gato il direttore generale Ales-
sandro Cappella. «Investimenti 
come questi servono ad attirare 
traffici e a Malpensa i risultati 
iniziano già a vedersi perché 
se nel 2015 movimentavamo 
nell’intero anno 1.780 tonnel-
late di prodotti farmaceutici, 
quest’anno al 31 ottobre siamo 
già a quota 3.100 tonnellate». 
Cappella ha però aggiunto che 
«c’è ancora una grossa fetta di 
traffico in export che vola da 
altri aeroporti europei e quin-
di occorre lavorare con agenti, 
spedizionieri e case farmaceu-
tiche per far capire come gli ae-
roporti italiani siano affidabili 
e attrezzati per movimentare 
merce pharma». 
Condizione necessaria ma non 
sufficiente per poter operare in 
questo mercato è la certificazio-
ne Iata Ceiv Pharma che Alha 

ha ottenuto da un anno (l’altro 
principale handler Bcube già 
dal 2015) e a cui le società di 
gestione aeroportuale Sea (per 
Malpensa) e Aeroporti di Roma 
(per Fiumicino) inizieranno a 
lavorare dal prossimo anno. Lo 
stesso percorso pare verrà intra-
preso anche da Alitalia, in modo 

che il sistema logistico nazio-
nale sarà in grado di proporsi 
all’industria farmaceutica con 
handler, aeroporti e vettore di 
bandiera tutti certificati e quindi 
con le carte in regola per mo-
vimentare questi prodotti. Dal 
punto di vista delle infrastrut-
ture a terra sia Alha che Bcube 
che altri operatori dispongono 
già oggi di molteplici magazzi-
ni a temperatura controllata con 
capacità significative.
Alessandro Cappella, presen-
tando il nuovo sistema Cool-
Box, ha ricordato infine il peso 
dell’industria farmaceutica: 
secondo gli ultimi dati di Far-
mindustria nel 2017 l’Italia è 
diventata il primo produttore 
farmaceutico dell’Unione Eu-
ropea con una produzione del 
valore di 31,2 miliardi di eu-
ro, di cui 24,8 miliardi (79%) 
destinato all’export. Circa 2,8 
miliardi sono gli investimenti 
in atto, di cui 1,3 miliardi in 
produzione e 1,5 in ricerca e 
sviluppo, mentre gli addetti del 
comparto sono 65.400. Sempre 
secondo Farmindustria il settore 
del pharma è quello con la più 
alta crescita in Italia dal 2007 al 
2017 in termini di produzione 
(+24%) e di export (+107%). 
A conferma dell’importanza 
crescente del trasporto aereo 
da e per l’Italia di prodotti far-
maceutici, a Roma si terrà i 
prossimi 21 e 22 novembre la 
prima conferenza annuale di 
Pharmacomitalia, neonata co-
munità tecnica di esperti di logi-
stica specializzata nel prodotto 
farmaceutico. Per dirla con le 
parole dei fondatori Marco Del 
Giudice e Fabrizio Iacobacci, 
«Pharmacom Italia è la prima 
piattaforma italiana per la con-
divisione e lo scambio  di buone 
pratiche nella logistica end-to-
end del prodotto farmaceutico». 
(riproduzione riservata)

GLI AEROPORTI ITALIANI VOGLIONO CRESCERE NEL TRASPORTO DI PRODOTTI FARMACEUTICI

Scali alla conquista del pharma
 L’industria farmaceutica nazionale fattura 31,2 miliardi, il 79% destinati all’export. Ma oggi la 
quasi totalità dei traffici passa dall’estero. Alha è uno degli handler che sta investendo nel settore

Il consiglio d’amministrazione della società 
armatoriale d’Amico International Shipping 

ha conferito al presidente della società, Paolo 
d’Amico, la carica di amministratore delegato a 
partire dal prossimo gennaio 2019, in seguito al-
le già annunciate dimissioni di Marco Fiori, che 
resterà in carica fino alla fine dell’anno. «Il mio 
personale e diretto coinvolgimento vuole confer-
mare l’impegno che da sempre abbiamo avuto 
nella gestione dell’azienda», ha dichiarato Paolo 
d’Amico a proposito della sua nomina. «L’av-
vicendamento sulla posizione di ceo garantirà 
piena continuità operativa e di governance».
A dare notizia della nomina è stata la stessa 
azienda, in occasione della pubblicazione dei 
risultati dei primi ultimi nove mesi del 2018, in 
peggioramento rispetto a un anno fa: i ricavi base 
sono stati di 180,7 milioni di dollari, in flessione 
rispetto ai 194,2 milioni dei primi nove mesi del 
2017, l’ebitda è stato di 7,8 milioni (contro i 33,7 
milioni dello stesso periodo 2017), la perdita net-
ta 41,2 milioni (contro i 13,6 milioni del 2017), 
mentre il debito netto è salito a 588 milioni al 
30 settembre 2018. 
«Il terzo trimestre dell’anno si è caratterizzato 

per un mercato delle navi cisterna particolarmen-
te debole», ha subito spiegato Fiori. «Noi ope-
riamo in un mercato molto ciclico e credo che 
al momento ci troviamo nel punto più basso di 
questo ciclo. Purtroppo è sempre estremamente 
difficile indicare il momento esatto della ripresa 
ma credo sia solo questione di at-
tendere alcuni mesi». 
Paolo d’Amico questa settimana 
è stato anche nominato presidente 
dell’International Association of 
Independent Tanker Owners (Inter-
tanko), associazione internazionale 
fin dal 1970 portavoce degli arma-
tori di navi cisterna indipendenti. 
Con i suoi 204 membri apparte-
nenti a più di 40 paesi, 3.976 navi 
cisterna e 353 milioni di tonnellate 
di portata lorda, Intertanko punta a 
favorire una corretta concorrenza 
tra i player, assicurando allo stesso 
tempo che le materie prime circoli-
no in totale sicurezza e nel rispetto 
degli standard ambientali interna-
zionali. (riproduzione riservata)
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